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dedicata alle rime, collocati sul margine inferiore dei 
fogli in posizione centrata, ogni 12 fogli (ff. 12v, 24v, 
36v, 48v, 60v, 72v, 84v). Dimensioni: mm 207 × 152. 

Disposizione del testo: versi in colonna, general-
mente disposti su una, mentre su due ai ff. 26v-37r. 
Testo disposto su due colonne, anche quando la 
scrittura è su una sola. 

Note generali sulla scrittura: scritto da una sola 
mano umanistica corsiva, che si sottoscrive a f. Ir e f. 
IVr (vedi infra), da identificare con Paolo di Valente 
da Ferrara. Presenti interventi correttori, note e 
postille attribuibili all’allestitore del codice. 

Nella tavola sono a inchiostro rosso parte dei 
capoversi iniziali di ogni serie alfabetica e i rimandi 
ai fogli. Nel testo segni di paragrafo e toccature di 
inchiostro rosso sulle iniziali dei componimenti. A f. 
60v un disegno a penna. Rubriche sempre della stes-
sa mano, normalmente dello stesso colore dei testi; 
in inchiostro rosso alcuni frammenti della tavola alfa-
betica degli incipit: la rubrica che la apre, la parte ini-
ziale di quella che la chiude. 

Legatura moderna in pelle verde (sec. XX). 

Sottoscritto / Colophon: il copista, Giacomo di 
Paolo di Valente, si sottoscrive due volte. La prima 
a f. Ir dove si legge: «questa sie lata‹vo›bula 
p(er)alphabeto doue io[...] | scrite tuti iprincipij de 
lisoneti et [...] | per ordine ap(ar)te aparte como 
sepe[...] | p(er) mi scrite iacomo di paulo di u[...] | 
dela(n)no del 1455 adi 4 defebr[...]»; secondo De 
Robertis da leggere «paulo diua[lente] [ferrarese]», 
ma l’informazione sarà ricavata dal cartiglio più 
tardo posto sul primo foglio di guardia che registra 
che l’amanuense è Giacomo di Paolo di Valente fer-
rarese. Una seconda sottoscrizione si trova a f. IVr: 
«qui sefinise lestento delechançone [...] | neti 
p(er)mi scrite iacomo dipaulo diualente | ano mese 
edi disopra dite». 

Storia del manoscritto: il codice in precedenza era 
conservato nell’archivio del Collegio di San Carlo di 
Modena. Precedenti segnature: «F. 7ª, n° 3», riporta-
ta su un foglio incollato sul recto della guardia ante-
riore e successivamente ripetuta sul verso del primo 
foglio di guardia posteriore; «busta F, n° 3» (archivio 
del Collegio di San Carlo). 

BIBLIOGRAFIA: Flamini Un codice; De Robertis Censimento I, 
pp. 265-6 (n. 99) (con bibliografia precedente); Pantani Trad. 
rime G. de’ Conti, p. 61; De Robertis, Dante. Rime, vol. I**, 
pp. 528-9 (con tavola parziale); Scafaro, Sanguinacci. Canz. 
Tesi, p. 82; scheda RDP redatta da M. C. Camboni 
[27.01.2020]. 

Fonte dei dati: ms. 
[J. Tinti, 30.05.2024] 

449 

Modena, Biblioteca Estense Universitaria, 
it. 262 (alfa.U.7.24) [Est2] 

F. 1r: tre note di mano seriore comprendenti un 
breve elenco parziale del contenuto del codice, un’in-
dicazione sulla data di composizione e una nota di 
possesso - f. 1v: bianco - ff. 2r-8v: tavola alfabetica 
delle poesie contenute nel «novum volumen» - ff. 9r-
10v: bianchi - f. 11r: Francesco Petrarca, «Nota sulla 
morte di Laura» (Virgilio Ambrosiano) - f. 11v: due 
sonetti attribuibili a Marco Recanati - ff. 12r-21r: 
Petrarca, rime dai «Rvf» - f. 21r: Petrarca, dispersa 1 
- ff. 21v-56v: Petrarca, rime dai «Rvf» - f. 57r: 
Petrarca, disperse 138 e 146 - ff. 57v-82v: Petrarca, 
rime dai «Rvf» - ff. 83r-85v: Petrarca, disperse e 
sonetto attribuibile allo stesso («Un clima, un zodiaco, 
un orizzonte») - f. 85v: Boccaccio, «Rime» 61 - ff. 
86r-87v: Petrarca, disperse - f. 88r: Matteo degli 
Albizzi, sonetto - ff. 88r-92r: Petrarca, disperse (una 
altrove di Marchionne di Matteo Arrighi) - f. 92v: 
Niccolò Beccari, sonetto - f. 92v: Petrarca, dispersa 64 
- f. 93r-v: rime attribuibili a Marco Recanati - f. 94r: 
sonetto cassato e illeggibile (Frasso deriva un’ipotetica 
lettura dell’incipit «O tal qual se’ che per nobel e 
degno») - ff. 94v-95v: bianchi - f. 96r: «Pater noster» 
volgare in terza rima e «Ave Maria» volgare in sesta 
rima - f. 96v: Petrarca, «Rvf» 55 - ff. 97r-103r: tavo-
la alfabetica delle poesie contenute nel «vetus volu-
men» - ff. 103v-104r: Petrarca, «Rvf» 57-60 - f. 
104v: Dante, «Paradiso» XXXIII 133-145 - ff. 105r-
107r: Dante, «Paradiso» XXXIII 1-132 - f. 107v: tito-
li e note - ff. 108r-133v: Petrarca, rime dai «Rvf», 
alcuni cassati - f. 133v: Petrarca, dispersa 32 - ff. 
134r-141r: Petrarca, rime dai «Rvf», alcuni cassati - 
ff. 141v-142r: sonetto di Simone Serdini detto il 
Saviozzo e altre rime adespote - f. 142r: Petrarca, 
«Triumphus Cupidinis» I (vv. 76-84) (cassato) - ff. 
142v-144r: sonetti di Buonaccorso da Montemagno il 
Giovane, Francesco di Vannozzo, Guido Novello da 
Polenta («Tant’à vertù ciascun quant’à intelletto»), 
Francesco Benedetti e rime adespote - ff. 144v-148r: 
rime di Niccolò Cieco, Francesco di Vannozzo, 
Angelo Galli, Malatesta Malatesti e adespote; sonetti 
attribuibili a Marco Piacentini e Ulisse Aleotti - f. 
148v: Petrarca, dispersa 148 - ff. 148v-150v: sonetti 
adespoti e attribuibili a Ulisse Aleotti - f. 151r: Anto-
nio Beccari (da Ferrara), sonetto - f. 151r: Petrarca, 
dispersa 21 (altrove di Lancillotto Anguissola) - ff. 
151v-160r: sonetti di Angelo Galli, Simone Serdini, 
Buonaccorso da Montemagno il Vecchio (rifacimento 
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attribuito ad Aleotti); rime attribuibili a Ulisse Aleotti 
e suoi corrispondenti, Domizio Brocardo e adespote - 
f. 160v: Petrarca, «Rvf» 49 (cassato) e 265 - ff. 161r-
162r: sonetti attribuibili a Marco Piacentini e Ulisse 
Aleotti - ff. 162v-166v: canzoni di Leonardo Giusti-
nian e Leonardo Bruni - ff. 167r-181v: Petrarca, 
dispersa 11 e rime dai «Rvf» - ff. 181v-184v: Giusto 
de’ Conti, capitolo in terza rima - ff. 185r-201r: 
Petrarca, rime dai «Rvf» (uno cassato) - ff. 201v-
203v: Simone Serdini, canzone - f. 203v: Petrarca, 
«Rvf» 27 - ff. 204r-212v: rime di Jacopo Sanguinacci 
e Simone Serdini - ff. 212v-218v: Petrarca, «Rvf» 
23, 126, 268 - ff. 218v-220r: Dante Alighieri («Così 
nel mio parlar vogli’esser aspro») - f. 220v: Petrarca, 
«Rvf» 151 (cassato) e 354 - ff. 221r-223r: rime di 
Giusto de’ Conti e Leonardo Giustinian; sonetti ade-
spoti e attribuibili a Domizio Brocardo - f. 223v: 
Petrarca, «Rvf» 32-33 - ff. 224r-226v: Francesco 
Malecarni, canzoni - f. 227r-v: Petrarca, rime dai 
«Rvf» - ff. 228r-233r: rime di Giusto de’ Conti e 
adespote - f. 233v: Petrarca, «Rvf» 48 e 51 - ff. 234r-
246r: rime di Simone Serdini (la prima canzone un 
probabile rifacimento), Antonio di Matteo di Meglio, 
Sinibaldo da Perugia e adespote - f. 246r: Petrarca, 
«Rvf» 179 - ff. 246v-251r: rime di Leonardo Giusti-
nian e adespote - f. 251v: Petrarca, «Rvf» 121- f. 
252r-v: sonetti attribuibili a Ulisse Aleotti e a Marco 
Recanati - ff. 253r-286v: Petrarca, «Triumphus Mor-
tis» II, «Triumphus Fame» Ia, «Triumphus Cupidi-
nis» II, I, III e IV, «Triumphus Pudicitie», 
«Triumphus Mortis» I, «Triumphus Fame» I-III, 
«Triumphus Temporis» (vv. 1-90) - f. 287r: tratti di 
penna - ff. 287v-291r: «Triumphus Temporis» (vv. 
91-145), «Triumphus Eternitatis» - f. 291v: note - ff. 
292r-294v: Petrarca, «Triumphus Cupidinis» III (vv. 
49-73), «Triumphus Pudicitie» (vv. 97-193), 
«Triumphus Mortis» Ia - ff. 295r-296r: nota sull’uso 
di opere di Ovidio da parte di Petrarca seguita da un 
elenco in volgare di titoli e relativi inizi di venti epi-
stole dalle «Heroides» di Ovidio - ff. 296v-297v: rias-
sunto dei «Triumphi» in distici elegiaci latini seguito 
da un epitaffio di Seneca in latino, un epitaffio di 
Petrarca in latino e note - f. 298r-v: bianco - f. 299r: 
note - f. 299v: bianco - f. 300r: note di mano seriore 
comprendenti un elenco di alcune delle poesie presenti 
nel codice, con l’indicazione del foglio, e alcuni brevi 
appunti biografici sui loro autori - f. 300v: bianco. 

Ca. 1447-1465: presenti diverse note cronologi-
che quattrocentesche. A f. 105r la rubrica che intro-
duce Paradiso XXXIII recita: «Sexto decembr(is) 

Mccccxlvij in Vrbe», con accanto ripetuto «1447 | 
noue(m)br(is)»; a f. 93r il sonetto attribuito a Marco 
Recanati è preceduto da una rubrica che data «28 
octobr(is) 1459»; segue sempre nel medesimo foglio 
la sestina attribuita allo stesso autore affiancata da una 
nota che riferisce l’anno di morte del Recanati 
(«1465»). A f. 164r una data falsa nella sostanza a 
introdurre la canzone di Leonardo Bruni («habita 
florentie | 1446.»). 

Cart., ff. VI, 300, V’; nel margine superiore esterno 
si trova una numerazione moderna a lapis, 1-300; 
tracce di numerazione antica, da 3 a 84 (ff. 14-95), 
collocata sul margine superiore esterno, in più casi 
danneggiata dalla rifilatura o biffata e sostituita da 
un’altra più recente identica nel valore e nella posi-
zione. Questa numerazione, da 2 a 6, viene duplicata 
nel margine inferiore ai ff. 13-17; il responsabile di 
quest’ultima operazione numera anche parte della 
tavola alfabetica in apertura del codice, da 1 a 5 (ff. 
2-6). Da 1 a 191 (ff. 108-298), collocata sul margine 
superiore esterno, in più casi danneggiata dalla rifila-
tura o biffata e sostituita da un’altra più recente iden-
tica nel valore e nella posizione. Come propone De 
Robertis, tale numerazione antica non assume 
comunque caratteri di originalità perché «la tavola 
premessa alle cc. 2-8, della stessa mano dei testi, non 
trova regolare riferimento nelle cc. ss. e talvolta il n. 
di una c. vale anche per il v. della precedente» (De 
Robertis, Dante. Rime). Bianchi i ff. 1v, 9r-10v, 94v-
95v, 298r-v, 299v, 300v; le prime tre guardie ante-
riori e le ultime tre guardie posteriori, molto recenti 
e non numerate, sono state verosimilmente aggiunte 
durante il restauro del 1987 di cui si dà notizia nel 
margine inferiore interno del contropiatto posterio-
re. I restanti fogli di guardia sono numerati, sempre 
nel margine superiore esterno, secondo la medesima 
numerazione moderna (anteriori I-III, posteriori I-II). 
Sul recto del quarto foglio di guardia anteriore, 
numerato I, è incollato un cartiglio che riporta una 
nota in francese che rende conto del contenuto del 
manoscritto; sul recto del primo foglio di guardia 
posteriore è incollato un altro cartiglio sulla perma-
nenza parigina del codice (vedi infra). Sul quinto 
foglio di guardia anteriore (f. II) è altresì presente una 
nota del settembre 1905 sottoscritta da Giulio Berto-
ni che informa che «il commento che leggesi in que-
sto ms. a lato ai componimenti del Petrarca è dovuto 
allo pseudo Antonio da Tempo». Fascicolazione: la 
legatura moderna di restauro rende non chiaramente 
determinabile l’organizzazione dei fascicoli; Cambo-
ni (RDP) propone I (10), II-XXIV (12), XXV (12-1), 
XXVI (1+1) osservando, rispetto a precedenti studi 
(vedi Frasso), che «all’ultimo sesterno manca l’ultimo 
foglio, che tuttavia non è andato perso ma unito a un 

MODENA · BIBLIOTECA ESTENSE UNIVERSITARIA 51

Scaricato da Mirabile. Archivio digitale della cultura medievale - 19/11/2025, 08:08:20



altro è andato a costituire il falso bifoglio finale (ff. 
299-300)». A f. 299r si legge una nota cassata di mano 
antica sulla struttura originaria del manoscritto: «Carte 
298 çoè sext(er)ni 25 mancho 2 charte p(er)ché el 
p(ri)mo è de X charte etc.». Presenza di richiami col-
locati sul margine inferiore dei fogli, sebbene irrego-
lare in quanto spesso assenti; talvolta è stato eseguito 
solo il cartiglio dove il richiamo doveva essere accolto 
(vedi infra). Dimensioni: mm 208 × 137. 

Disposizione del testo: versi in colonna. 

Note generali sulla scrittura: vergato principal-
mente da una sola mano di area veneta, in tempi 
diversi e con ritorni all’indietro (sarà però da attri-
buire a un’altra mano il sonetto di f. 245v). Recen-
temente Frasso ha proposto di distinguere almeno 
due mani principali operanti sul codice in maniera 
diversa, entrambe collocabili intorno al secondo 
quarto o dopo la metà del sec. XV. La prima mano 
scrive la sezione del codice comprendente i ff. 96-
251 (vetus volumen), la seconda mano le sezioni com-
prendenti i ff. 2-95 e 252-299 (novum volumen). 
Quest’ultima non si limita a trascrivere i testi delle 
proprie sezioni, ma sviluppa una intensa attività di 
lavoro sull’intero codice copiando nei margini il 
commento di Antonio da Tempo, riordinando i 
componimenti petrarcheschi con numeri e note, 
vergando note esplicative in volgare e in latino, 
registrando lezioni alternative, e verosimilmente 
stendendo anche l’indice dei testi della sezione ver-
gata dalla prima mano. Pantani identifica la grafia in 
una corsiva ibrida, Comiati propone invece una 
tipologia semigotica. Presenti correzioni, note, 
postille, rinvii e tentativi di ordinamento attribuibili 
ai copisti; presenti altresì aggiunte di mani recenzio-
ri. Costituiscono testimonianza significativa di que-
sto continuo lavorio le note dei ff. 94r e 291r. Pre-
senti molte maniculae. 

Iniziali rosse, talvolta con decorazioni a penna 
realizzate con inchiostro di altro colore, raramente 
cassate; iniziali di verso toccate in rosso a f. 96r; con 
inchiostro slavato ai ff. 209r-212v. Pieds-de-mouche 
dello stesso colore del testo (in rosso a f. 108v) segna-
lano, sebbene in modo discontinuo e irregolare, le 
partizioni metriche dei testi. A f. 108r, in corrispon-
denza dell’inizio della seconda serie petrarchesca, un 
fregio floreale che gira l’intera pagina; la decorazione 
è ripetuta sul margine inferiore di f. 155v. Sul mar-
gine inferiore dei ff. 119v, 131v, 143v, 167v, 179v, 
191v, 203v, 215v, 239v cartigli decorativi destinati ad 
ospitare i richiami. L’iniziale della rubrica di f. 105r 
è toccata in rosso. Sono presenti rubriche vergate 
con un inchiostro dello stesso colore dei testi e gene-
ralmente dalla stessa mano che li esempla. 

Legatura moderna in cartone e pelle marrone 
(sec. XIX); sul dorso impresso in oro: «PETTRARCA 
[sic] RIME ETC.». 

Storia del manoscritto: il codice è il risultato di 
una complessa stratigrafia (vedi sopra) ed è stato suc-
cessivamente oggetto di un’operazione di risistema-
zione nel sec. XVII (vedi infra). La modalità con cui 
oggi il codice si presenta non permette di determi-
nare con chiarezza se le due parti in cui il manoscrit-
to si articola siano nate come due unità codicologi-
che destinate a essere separate e solo successivamente 
ricomposte sotto un’unica legatura, oppure se siano 
da considerarsi ab origine come parte di un unico pro-
getto unitario (Camboni, scheda RDP, opta per 
composito). Si propende per riconoscere al manufat-
to una caratteristica di omogeneità alla luce delle 
diverse fasi di lavoro che si sono succedute nel 
tempo. Le due parti in cui il codice si divide comu-
nicano infatti fra loro: come osserva Frasso, la secon-
da parte, cosiddetta novum volumen, pare che perse-
gua l’intento di colmare le lacune della prima (vetus 
volumen), e non è raro che la mano che esempla il 
novum intervenga anche sul vetus. Si tratta dunque di 
un esemplare eccentrico, a partire senza dubbio dalla 
struttura codicologica con cui attualmente si presen-
ta, dal momento in cui essa rende conto delle due 
fasi di lavoro all’inverso: si apre infatti con il novum 
volumen (sezione B, ff. 2-95) a cui a seguire è giustap-
posto il vetus (sezione A, ff. 96-251), di nuovo alter-
nato a un’ultima parte del novum (sezione B1, ff. 
252-299) in chiusura del codice. Rimane contempla-
bile l’ipotesi che le due parti siano state allestite sepa-
ratamente, ma comunque siano rimaste presenti allo 
stesso tempo sul medesimo tavolo di lavoro, tanto da 
giustificare la loro complementarietà. Di rilievo per 
il discorso di non totale determinabilità è quanto 
proposto da Frasso, che discutendo della numerazio-
ne antica presente sul codice (vedi sopra) rileva che 
non essendoci soluzione di continuità nella numera-
zione fra le parti A e B1 si può ipotizzare che tale 
numerazione sia stata apposta quando il codice era 
già stato organizzato nella forma attuale, probabil-
mente nel sec. XVII. È quindi possibile che la risi-
stemazione di questo manufatto, avvenuta nel sec. 
XVII, che si presentava al tempo «slegato e mal con-
ditionato», abbia compromesso la struttura originaria 
in cui le diverse parti devono essere state inizialmen-
te organizzate, elemento di cui non è rimasta più 
traccia evidente. Il codice è appartenuto ad Alfonso 
di Giuliano Gioia, poi a Giulio Canai (cfr. f. 1r: 
«Compro in Roma l’anno 1653 . dal | S(ignor) 
Alfonso di Giuliano Gioia affezio=|nato delle rime 
di M(esser) Francesco Petrarca, | slegato e mal con-
ditionato e da lui ri=|docto l’anno 1682 . dato a me 
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Giulio | Canani l’anno 1686 . fatto risarcire | nella 
pres(ente) forma»). Successivamente è passato alla 
Bibliothèque Nationale de France (portato in Fran-
cia durante l’occupazione napoleonica, e depositato 
alla Biblioteca Nazionale di Parigi; a f. 1r e f. 297v il 
timbro della biblioteca, sul recto del primo foglio di 
guardia posteriore un cartiglio incollato: «Questo 
codice fu portato via | dalla Biblioteca Estense il | 
g(ior)no 11. (otto)bre 1796 dai Com=|=missari 
Francesi, e fu ripreso | a Parigi dai Commissari di | 
S. A. R. Franc(esc)o IV. Si(gnori) Antonio | Lom-
bardi Bibliotecario ed Anto=|=nio Boccolari sotto il 
21. (otto)bre 1815». A f. 108r si trova uno stemma, 
«forse di fantasia» secondo Frasso. Precedenti segna-
ture: «296» (frammento di cartiglio incollato sul 
contropiatto anteriore), «LX.A.27» e «III.D.22» (cas-
sate su frammenti di cartiglio incollati sul contro-
piatto posteriore e riportate sul contropiatto ante-
riore all’interno di una cornice impressa a timbro 
con il nome della biblioteca di conservazione). 

BIBLIOGRAFIA: Segarizzi Ulisse Aleotti, pp. 41-66; De Robertis 
Censimento I, pp. 263-4 (n. 97) (con bibliografia precedente); 
Pantani Trad. rime G. de’ Conti, p. 60; Duso Appunti, pp. 67-
8; Frasso Scheda originale RVF, pp. 191-216; De Robertis, 
Dante. Rime, vol. I**, pp. 525-7; Piccini, Matteo Albizzi. 
Rime, pp. 70-1; Leporatti, Boccaccio. Rime, pp. CVIII-CIX (con 
tavola parziale); Leporatti Ricc. 1103, pp. 99-100; Limongelli 
Poesie volgari, p. 42; Scafaro, Sanguinacci. Canz. Tesi, pp. 80-1; 
scheda RDP redatta da M. C. Camboni [27.01.2020]; scheda 
PERI redatta da G. Comiati; digitalizzazione disponibile su 
Estense Digital Library. 
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Modena, Biblioteca Estense Universitaria, 
it. 427 (alfa.G.5.15) [Est5] 

Ff. 1ra-59vb: Francesco Petrarca, «Rerum vulga-
rium fragmenta» - f. 60r-v: bianco - ff. 61ra-74vb: 
Francesco Petrarca, «Trionfi» - f. 75r-v: bianco - f. 
76r: Cino da Pistoia, due ballate (l’ultima interrotta 
dopo il secondo verso) - ff. 76v-77v: bianchi - ff. 78r-
98v: prose e versi latini - ff. 99ra-109ra: canzoni e 
sonetti di Giovanni Nogarola e corrispondenti - f. 
109va: prosa latina - f. 110ra-vb: sonetti adespoti (tra 
cui Dante Alighieri dubbio, «Molti volendo dir che 
fosse amore»), prove di penna. 

Sec. XV seconda metà 

Membr., ff. 110; numerazione moderna a lapis sul 
margine superiore esterno 1-110; nella stessa posizio-
ne restano tracce di una numerazione antica a penna, 
spesso eliminata dalla rifilatura, che coincide con la 

moderna fino al fasc. IX (tanto che dove sopravvive 
la cifra antica non è stata apposta quella moderna), 
quando, a partire da 78, si rileva avanti di un’unità. 
Fascicolazione: I-VII (10), VIII (8-1), IX-XI (10), XII 
(2+1); il fasc. VIII è privo di un foglio, originariamen-
te collocato, probabilmente, tra 75 e 76 (verosimil-
mente lasciato bianco come gli attuali ultimi tre di 
quel fascicolo, fatta salva una giunta di mano più 
tarda a f. 76r). Non risulta facilmente ricostruibile la 
struttura del fascicolo XII, che allo stato attuale sem-
bra consistere in un bifoglio (108-109) a cui è 
aggiunto un foglio alla fine (110); De Robertis, 
Dante. Rime segnala la caduta di un altro foglio tra 
109 e 110, di cui resta il solo margine interno. Sem-
pre presenti i richiami orizzontali di fine fascicolo, 
salvo che nei fascicoli VI (f. 60v) e VIII (f. 77v), dove 
la fine della trascrizione delle due opere petrarche-
sche lascia alla fine del fascicolo delle facciate bian-
che, e XI (f. 107v), dove precede mezza pagina bian-
ca. Dimensioni: mm 298 × 224; specchio di scrittura: 
mm 24 [198] 76 × 26 [(72) 18 (72)] 36; 36 rr., riga-
tura a mina di piombo. 

Disposizione del testo: su due colonne i ff. 1r-74, 
76r, 99r-102r, 103r-106v, 108r-110v, su una i ff. 78r-
98v (testi latini), 107r-v. Versi in colonna, su due 
colonne, salvo che ai ff. 102v-103r, 107r-v, dove 
sono scritti a mo’ di prosa e a piena pagina. 

Note generali sulla scrittura: una sola mano uma-
nistica della metà del sec. XV (u), che copia in 
momenti diversi e con una certa variabilità di registri 
grafici, distinti in base alla natura dei testi trascritti 
(prosa / poesia, latino / volgare). De Robertis non 
esclude che i ff. 78-98 siano stati vergati da una mano 
diversa, operante nell’ultimo decennio del secolo. 
Alla mano principale sono da assegnare anche la 
maggior parte delle correzioni e delle integrazioni 
marginali. Sporadiche giunte di altre mani, tardo-
quattrocentesche, tre diverse secondo De Robertis, 
che intervengono rispettivamente ai ff. 109va (mano 
b), 110ra-b (mano c, che copia il sonetto Molti volendo 
dir), 110va, più una cinquecentesca (a f. 76r, mano 
a). Del XVI secolo, ma distinta dalla precedente, 
pare anche quella che interviene ai ff. 43r e 53r. Una 
mano antica numera le poesie a f. 1r; un’altra, 
moderna, introduce di tanto in tanto un’altra nume-
razione dei testi a lapis (ff. 15v-16r, 22r-v, 40r). Le 
due colonne di f. 20r, regolarmente scritte, sono bar-
rate con due lunghi segni obliqui. 

Descrizione linguistica: il copista principale 
appartiene all’Italia settentrionale. L’allestimento 
della miscellanea è da collocare, secondo Annarosa 
Cavedon, fra Verona e Vicenza, «come sembrano 
suggerire i “minori” cui dà ampio spazio» (Cavedon 
Un umanista-rimatore, p. 209, nota 14). 
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